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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  2 febbraio 2022 , n.  1 .

      Istituzione dell’Osservatorio regionale permanente sul-
la legalità e sulla criminalità organizzata e di tipo mafioso. 
Modificazioni alla legge regionale 29 marzo 2010, n. 11 (Po-
litiche e iniziative regionali per la promozione della legalità 
della sicurezza).    

      (Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta del 15 febbraio n. 7)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Osservatorio regionale permanente sulla legalità
e sulla criminalità organizzata e di tipo mafioso    

     1. Al fine di promuovere la conoscenza, il monitorag-
gio e lo scambio di informazioni sulle infiltrazioni mala-
vitose nel tessuto sociale e produttivo della Valle d’Aosta, 
di favorire la prevenzione e la repressione del crimine or-
ganizzato, nonché di promuovere la cultura della legalità 
sul territorio regionale, è istituito, presso il Consiglio re-
gionale, l’Osservatorio permanente sulla legalità e sulla 
criminalità organizzata e di tipo mafioso, di seguito deno-
minato Osservatorio.   

  Art. 2.

      Composizione e funzionamento dell’Osservatorio    

      1. L’Osservatorio è composto:  
   a)   dal Presidente del Consiglio regionale, che lo 

presiede; 
   b)   dal Vicepresidente del Consiglio regionale, indivi-

duato in modo da garantire l’equilibrio tra la maggioranza 
e la minoranza in riferimento alla carica di Presidente; 

   c)   dal Presidente della Commissione consiliare 
competente; 

   d)   dal Presidente della Regione; 
   e)   dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio comu-

nale di Aosta, o suo delegato; 
   f)   dal Presidente del Consiglio permanente degli enti 

locali (CPEL), o suo delegato; 
   g)   da due rappresentanti designati dalle organizza-

zioni sindacali maggiormente rappresentative in ambito 
regionale; 

   h)   da due rappresentanti designati dalle organizza-
zioni datoriali maggiormente rappresentative in ambito 
regionale; 

   i)   da due rappresentanti designati dagli ordini 
professionali; 

   j)   da un rappresentante designato dalla Camera val-
dostana delle imprese e delle professioni - Chambre val-
dótaine des entreprises et des activités libérales; 

   k)   da due rappresentanti designati di concerto dalle 
associazioni antimafia, antiusura, antiracket e dei consu-
matori operanti sul territorio regionale. 

 2. L’Osservatorio è aperto alla partecipazione dei rap-
presentanti delle forze dell’ordine operanti sul territorio 
della Valle d’Aosta. 

 3. Non possono fare parte dell’Osservatorio, e se già 
nominati decadono, coloro i quali siano stati rinviati a 
giudizio o condannati, anche con sentenza non definitiva, 
per i reati previsti nei titoli II e III del libro secondo del 
codice penale. 

 4. L’incarico di componente dell’Osservatorio è in-
compatibile con l’espletamento di qualunque attività che 
possa presentare conflitto di interessi con le attribuzioni 
proprie dell’incarico stesso. 

 5. Per la disciplina delle modalità del suo funzionamen-
to, l’Osservatorio adotta un proprio regolamento, sentito 
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 

 6. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, l’Osser-
vatorio si avvale della collaborazione degli uffici del 
Consiglio regionale. A tal fine, l’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale mette a disposizione dell’Osservato-
rio locali, attrezzature e personale necessari. 

 7. La partecipazione all’Osservatorio è a titolo gratuito.   

  Art. 3.
      Compiti dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio è organismo di supporto della Regio-
ne in materia di prevenzione e di contrasto dei fenomeni 
mafiosi e di criminalità organizzata, nonché di promozio-
ne della cultura della legalità. 

  2. L’Osservatorio svolge le seguenti attività:  
   a)   contribuisce all’individuazione e alla diffusione 

di linee guida e buone pratiche per la prevenzione e il 
contrasto della criminalità organizzata, da condividere 
con le altre Regioni e gli Enti locali, nonché con il Co-
ordinamento delle Commissioni e degli Osservatori sul 
contrasto alla criminalità organizzata istituito presso la 
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome; 

   b)   promuove iniziative regionali di prevenzione e 
contrasto alla criminalità organizzata e il coordinamento 
delle iniziative indette a livello locale, collaborando con i 
soggetti operanti, a vario titolo, nel settore e, in particola-
re, con l’associazione di cui all’articolo 5, comma 1; 

   c)   definisce annualmente le linee prioritarie delle po-
litiche regionali in materia di legalità e di sicurezza di cui 
all’articolo 3 della legge regionale 29 marzo 2010, n. 11 
(Politiche e iniziative regionali per la promozione della 
legalità e della sicurezza); 
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   d)   formula, nelle materie di propria competenza, di 
propria iniziativa o su richiesta, osservazioni e pareri su 
progetti di legge e di atti amministrativi regionali; 

   e)   cura la pubblicazione e l’aggiornamento, sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale, dei dati e delle in-
formazioni raccolti nell’ambito dell’attività svolta. 

 3. L’Osservatorio svolge le proprie funzioni con il 
supporto tecnico-scientifico del comitato tecnico di cui 
all’articolo 5, in collaborazione con la Commissione con-
siliare competente e in raccordo con la Commissione par-
lamentare antimafia. 

 4. I consiglieri regionali possono richiedere all’Osser-
vatorio notizie e informazioni connesse allo svolgimento 
delle sue funzioni.   

  Art. 4.
      Costituzione e durata    

     1. Il Consiglio regionale provvede, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
propria deliberazione, alla costituzione dell’Osservatorio. 

 2. L’Osservatorio è rinnovato all’inizio di ogni 
legislatura.   

  Art. 5.
      Comitato tecnico    

     1. Presso l’Osservatorio è istituito un comitato tecnico 
composto di tre membri, esperti nel settore del contrasto 
al crimine organizzato e della promozione della legalità, 
che assicurino indipendenza di giudizio e di azione rispet-
to alla pubblica amministrazione e alle organizzazioni 
politiche, sindacali e di categoria, nominati dall’Osserva-
torio, entro trenta giorni dal suo insediamento, tra quelli 
indicati dall’associazione Avviso Pubblico. 

 2. Ai membri del comitato tecnico si applicano le ipo-
tesi di inconferibilità, di incompatibilità e di decadenza di 
cui all’articolo 2, commi 3 e 4. 

 3. Il comitato tecnico svolge attività di supporto tecni-
co-scientifico alle funzioni dell’Osservatorio, con parti-
colare riferimento alla raccolta e all’analisi di dati e in-
formazioni utili a evidenziare e a contrastare la presenza 
di infiltrazioni della criminalità organizzata nel tessuto 
economico e sociale valdostano. 

  4. Il comitato tecnico, in particolare:  
   a)   raccoglie dati e informazioni utili sulla presenza 

di associazioni criminali di tipo mafioso italiane e stranie-
re operanti nel territorio regionale e sulle iniziative pub-
bliche e private intraprese per contrastarle; 

   b)   raccoglie dati e informazioni utili ai fini della va-
lutazione della trasparenza nel processo degli appalti pub-
blici, dalla programmazione all’esecuzione dei contratti; 

   c)   analizza le principali cause dei fenomeni di infil-
trazioni malavitose del lavoro irregolare, della corruzio-
ne, dell’usura, dell’estorsione e del riciclaggio presenti 
nel territorio regionale; 

   d)   supporta l’Osservatorio nella formulazione dei 
pareri di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   d)  . 

 5. Il raccordo e il coordinamento operativo tra il comi-
tato tecnico e l’Osservatorio è assicurato dal Presidente 
di quest’ultimo. 

 6. Ai membri del comitato tecnico è attribuito un com-
penso determinato con il regolamento di cui all’articolo 2, 
comma 5, oltre il rimborso delle spese sostenute e debi-
tamente documentate. Il medesimo rimborso spetta loro 
anche in caso di missioni deliberate dall’Osservatorio.   

  Art. 6.

      Relazioni sull’attività svolta    

     1. L’Osservatorio predispone annualmente una re-
lazione particolareggiata sull’attività svolta nell’anno 
precedente, che illustra i dati e le informazioni raccolti. 
La relazione è predisposta sulla base delle attività di cui 
all’articolo 3. 

 2. L’Osservatorio relaziona alla Commissione consilia-
re competente nei casi di particolare rilevanza e urgenza, 
su richiesta della stessa. 

 3. Le relazioni sono pubblicate sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale. 

 4. A richiesta propria o delle Commissioni consiliari, il 
comitato tecnico può essere consultato dalle Commissio-
ni stesse in ordine alle sue attività.   

  Art. 7.

      Costituzione in giudizio    

     1. La Regione si costituisce obbligatoriamente parte 
civile in tutti i procedimenti penali, relativi a fatti com-
messi nel territorio della Regione stessa, in cui sia stata 
esercitata l’azione penale da parte del Pubblico ministero 
attraverso la richiesta di rinvio in giudizio o il decreto 
di citazione a giudizio recanti imputazioni per i delitti di 
cui agli articoli 416  -bis   e 416  -ter   del codice penale o per 
i delitti consumati o tentati commessi avvalendosi delle 
condizioni di cui all’articolo 416  -bis   del codice penale. 

 2. La Giunta regionale valuta e promuove la costitu-
zione in giudizio della Regione negli altri procedimenti 
penali per reati legati alla presenza della criminalità orga-
nizzata e mafiosa sul territorio valdostano, al fine di tute-
lare i diritti e gli interessi lesi della comunità regionale o 
dell’Ente in proprio. 

 3. La Regione destina le somme liquidate a titolo di ri-
sarcimento a seguito della costituzione di parte civile alle 
iniziative in favore della promozione della legalità e della 
sicurezza di cui alla legge regionale n. 11/2010.   

  Art. 8.

      Clausola valutativa    

     1. L’Osservatorio rende conto al Consiglio regionale 
dell’attuazione della presente legge e dei risultati da essa 
ottenuti nel concorrere alla sensibilizzazione della società 
civile in materia di legalità e sicurezza, nonché alla pre-
venzione, allo studio e al contrasto dei fenomeni di crimi-
nalità di tipo mafioso. 
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 2. Al fine di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni 
anno l’Osservatorio presenta alla Commissione consiliare 
competente la relazione sull’attività svolta, di cui all’arti-
colo 6, comma 1. 

 3. La valutazione degli effetti della presente legge è 
promossa dal Consiglio regionale anche attraverso forme 
di partecipazione dei cittadini e dei soggetti che attuano 
gli interventi previsti. 

 4. Il Consiglio regionale rende accessibili i dati e le in-
formazioni raccolti per le attività valutative previste dalla 
presente legge. 

 5. Il Consiglio regionale rende pubblici i documenti 
che concludono l’esame svolto, unitamente alla relazione 
che ne è stata oggetto.   

  Art. 9.

      Modificazioni alla legge regionale n. 11/2010    

      1. Alla legge regionale n. 11/2010 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 2 dell’articolo 3, le parole: «, nel ri-
spetto delle linee prioritarie definite annualmente dalla 
Conferenza regionale sulla legalità e la sicurezza di cui 
all’articolo 4» sono soppresse; 

   b)   l’articolo 4 è abrogato.   

  Art. 10.

      Disposizione finanziaria    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è valutato in euro 25.000 per l’anno 
2022 e in euro 30.000 a decorrere dall’anno 2023. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico nello stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione del Con-
siglio regionale per il triennio 2022/2024 nella Missione 
01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Program-
ma 01 (Organi istituzionali), Titolo I (Spese correnti). 

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede mediante l’utilizzo delle risorse iscritte nello 
stesso bilancio, nella Missione 01 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione), Programma 01 (Organi istituzio-
nali), Titolo I (Spese correnti). 

 4. Per l’applicazione della presente legge, l’Ufficio di 
Presidenza è autorizzato ad apportare, su proposta del di-
rigente competente in materia di bilancio, le occorrenti 
variazioni al documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio e al bilancio finanziario gestionale. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 2 febbraio 2022 

 LAVEVAZ 

 (  Omissis  ).   

  22R00498

    LEGGE REGIONALE  8 aprile 2022 , n.  2 .

      Disposizioni in materia di linee funiviarie di trasporto in 
servizio pubblico realizzate e gestite dalla Regione. Modifi-
cazione alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 20.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 18 del 13 aprile 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modificazione alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 20    

      1. Dopo l’articolo 38 della legge regionale 18 apri-
le 2008, n. 20 (Disposizioni in materia di concessione 
e costruzione di linee funiviarie in servizio pubblico per 
trasporto di persone o di persone e cose), è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 38  -bis  
   Ulteriori disposizioni finanziarie  

 1. L’onere complessivo per l’applicazione dell’artico-
lo 5, comma 4  -bis   , è determinato in euro 1.176.700 per 
l’anno 2022, in euro 1.478.500 per l’anno 2023 e in euro 
1.488.500 a decorrere dall’anno 2024, di cui:  

   a)   maggiori spese per euro 853.500 per l’anno 2022, 
per euro 1.478.500 per l’anno 2023 e per annui euro 
1.488.500 a decorrere dall’anno 2024; 

   b)   minori entrate per euro 323.200 per l’anno 2022. 
 2. L’onere di cui al comma 1, lettera   a)   , fa carico allo 

stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
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della Regione per il triennio 2022/2024 nella Missione 
10 (Trasporti e diritto alla mobilità), Programma 02 (Tra-
sporto pubblico locale):  

   a)   nel titolo 1 (Spese correnti) per euro 763.500 nel 
2022, per euro 1.398.500 nel 2023 e per euro 1.408.500 a 
decorrere dall’anno 2024; 

   b)   nel titolo 2 (Spese in conto capitale) per euro 
90.000 nel 2022, per euro 80.000 nel 2023 e per euro 
80.000 a decorrere dall’anno 2024. 

 3. Le minori entrate di cui al comma 1, lettera   b)  , fan-
no carico allo stato di previsione dell’entrata del bilancio 
di previsione della Regione per il triennio 2022/2024 nel 
titolo 3 (Entrate extratributarie), tipologia 100 (Vendita 
di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione beni). 

  4. L’onere di cui al comma 1 trova copertura nel bilan-
cio di previsione della Regione per il triennio 2022/2024:  

   a)    nel titolo 1 (Spese correnti):  
 1) nella Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobi-

lità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale), per euro 
125.231,26 nel 2022, per euro 124.510,78 nel 2023 e per 
euro 125.218,20 nel 2024; 

 2) nella Missione 20 (Fondi e accantonamen-
ti), Programma 03 (Altri fondi), per euro 976.874,75 
nel 2022, per euro 1.273.989,22 nel 2023 e per euro 
1.283.281,80 nel 2024; 

   b)   nel titolo 2 (Spese in conto capitale) per euro 
74.593,99 nel 2022, per euro 80.000 nel 2023 e per euro 
80.000 nel 2024 nella Missione 10 (Trasporti e diritto alla 
mobilità), Programma 02 (Trasporto pubblico locale). 

 5. Per l’applicazione del presente articolo, la Giunta 
regionale è autorizzata ad apportare, con propria delibe-
razione, su proposta dell’assessore regionale competente 
in materia di bilancio, le occorrenti variazioni contabili, 
la riduzione degli impegni già assunti sugli attuali capitoli 
e la loro contestuale riproposizione sui capitoli di nuova 
istituzione.».   

  Art. 2.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 8 aprile 2022 

 LAVEVAZ 

 (  Omissis  );   

  22R00499

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 7 giugno 2022 , n.  9-66/Leg .

      Modificazione del decreto del Presidente della Provincia 
14 dicembre 2020, n. 18-31/Leg (Regolamento di attuazione 
dell’articolo 8  -bis  , comma 4, della legge provinciale 2 marzo 
2011, n. 1 concernente l’individuazione delle condizioni e dei 
requisiti di accesso all’assegno di natalità).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto Adige n. 23/Sez. gen del 9 giugno 2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’articolo 53 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione 
del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del 
quale il Presidente della Provincia emana con proprio de-
creto i regolamenti deliberati dalla Giunta provinciale; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo del 
medesimo decreto del Presidente della Repubblica secon-
do il quale la Giunta provinciale è competente a delibera-
re i regolamenti per l’esecuzione delle leggi approvate dal 
Consiglio provinciale; 

 Vista la Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 e ss.mm. 
e ii. Avente ad oggetto «Sistema integrato delle politiche 
strutturali per la promozione del benessere familiare e 
della natalità»; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia 14 di-
cembre 2020, n. 18-31/Leg avente ad oggetto «Regola-
mento di attuazione dell’articolo 8  -bis  , comma 4, della 
legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 concernente l’in-
dividuazione delle condizioni e dei requisiti di accesso 
all’assegno natalità» così come modificato dal decreto 
del Presidente della Provincia 30 dicembre 2020, n. 19-
32/Leg avente ad oggetto «Modificazioni del Decreto del 
Presidente della Provincia 14 dicembre 2020, n. 18-31/
Leg (Regolamento di attuazione dell’articolo 8  -bis  , com-
ma 4, della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 concer-
nente l’individuazione delle condizioni e dei requisiti di 
accesso al l’assegno natalità)» e dal decreto del Presiden-
te della Provincia 6 maggio 2022, n. 7-64/Leg avente ad 
oggetto «Modificazioni del Decreto del Presidente della 
Provincia 14 dicembre 2020, n. 18-31/Leg (Regolamen-
to di attuazione dell’articolo 8 bis, comma 4, della legge 
provinciale 2 marzo 2011, n. 1 concernente l’individua-
zione delle condizioni e dei requisiti di accesso all’asse-
gno natalità)»; 

 Vista la deliberazione di data odierna con la quale la 
Giunta provinciale ha approvato il regolamento avente 
ad oggetto «Approvazione dello schema di Regolamento 
avente ad oggetto “Modificazione del decreto del Presi-
dente della Provincia ,14 dicembre 2020, n. 18-31/Leg. 
concernente l’individuazione delle condizioni e dei requi-
siti di accesso all’assegno natalità”». 
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  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modificazioni dell’articolo 2 del decreto del Presidente 

della Provincia 14 dicembre 2020, n. 18-31/Leg    

      1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 18-31/Leg del 2020 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 8  -bis  , comma 4, della legge provinciale,» 
sono soppresse; 

   b)   prima della lettera   a)    sono anteposte le seguenti:  
 «0a) cittadino italiano o di un Paese facente par-

te dell’Unione europea, o familiare degli stessi, come 
individuato dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, che sia titolare 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma-
nente, o cittadino di Paesi terzi in possesso di permesso 
unico di lavoro o di permesso di soggiorno UE, per sog-
giornanti di lungo periodo o di permesso per protezione 
internazionale;» 

 0b) residenza anagrafica continuativa in provincia 
di Trento di almeno due anni negli ultimi dieci;».   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. In esecuzione al disposto dell’ordinanza decisoria 
del Tribunale di Rovereto di data 19 aprile 2022, l’artico-
lo 1 si applica alle domande per l’assegno di natalità per 
l’anno 2021, anche se già presentate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino uffi-
ciale» della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Il Presidente: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  22R00503

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 30 giugno 2022 , n.  10-67/Leg .

      Regolamento concernente la medicina di iniziativa nel 
servizio sanitario provinciale di attuazione dell’art. 4, com-
ma 1 ter della legge provinciale n. 16 del 2010.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 27/Sez. gen. del 7 luglio 2022).  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statu-

to speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia emana con proprio decreto i 
regolamenti deliberati dalla Giunta provinciale; 

 Visto l’art. 54, comma 1, n. 1, del medesimo del de-
creto del Presidente della Repubblica secondo il quale 
la Giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consi-
glio provinciale; 

 Visto l’art. 4 della legge provinciale sulla «Tutela della 
salute in Provincia di Trento» che al comma 1  -bis   stabili-
sce che «la Provincia riconosce e promuove la medicina 
di iniziativa quale modello assistenziale del sistema sani-
tario provinciale fmalizzato alla diagnosi precoce e alla 
prevenzione, sia primaria che secondaria, delle patologie 
croniche e alla conseguente attivazione di interventi mi-
rati al cambiamento degli stili di vita e alla presa in carico 
integrata e multidisciplinare»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(decreto legislativo n. 196 del 2003, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101); 

 Visto l’art. 7 del decreto-legge n. 34 del 2020 recante 
«Metodologie predittive dell’evoluzione del fabbisogno 
di salute della popolazione», come novellato in sede di 
conversione del decreto-legge n. 139 del 2021; 

 Su conforme deliberazione della Giunta provincia-
le n. 1006 di data 7 giugno 2022, con la quale è stato 
approvato il «Regolamento concernente la medicina di 
iniziativa nel servizio sanitario provinciale di attuazione 
dell’art. 4, comma 1  -ter   della legge provinciale n. 16 del 
2010»; 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

     1. Ai fini del presente regolamento si applicano le de-
finizioni di cui all’art. 4 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla li-
bera circolazione di tali dati. 

  2. In aggiunta a quanto previsto al comma 1, ai fini del 
presente regolamento, si intende per:  
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   a)   «medicina di iniziativa»: il modello assistenziale 
della sanità finalizzato alla prevenzione e diagnosi preco-
ce delle patologie croniche e alla conseguente attivazione 
di interventi mirati al cambiamento degli stili di vita e alla 
presa in carico integrata e multidisciplinare degli assistiti 
e assistibili residenti in Provincia di Trento, realizzato ai 
fini di medicina preventiva, diagnosi, terapia, assistenza 
sanitaria e sociale, nonché di elaborazione delle informa-
zioni statistiche a supporto delle attività di programma-
zione, gestione, controllo e valutazione dell’assistenza 
sanitaria; 

   b)   «interessato»: il soggetto assistito o assistibile dal 
servizio sanitario provinciale; 

   c)   «profilo di rischio di fragilità»: espressione del 
rischio per problemi di salute la cui ospedalizzazione o 
progressione sono potenzialmente evitabili, attraverso 
cure appropriate a livello territoriale.   

  Art. 2.

      Oggetto del regolamento    

     1. La Provincia autonoma di Trento (di seguito Provin-
cia) riconosce e promuove la medicina di iniziativa quale 
modello assistenziale del sistema sanitario provinciale 
finalizzato alla diagnosi precoce e alla prevenzione, sia 
primaria che secondaria, delle patologie croniche e alla 
conseguente attivazione di interventi mirati al cambia-
mento degli stili di vita e alla presa in carico integrata e 
multidisciplinare. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 1  -ter  , della legge provin-
ciale n. 16 del 2010, «Legge sulla tutela della salute in 
Provincia di Trento», il presente regolamento individua i 
tipi di dati personali che possono essere trattati, le opera-
zioni eseguibili, nonché le misure appropriate e specifi-
che per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi degli 
interessati con riferimento all’attività di stratificazione 
legata al modello assistenziale della medicina di inizia-
tiva, per il perseguimento di motivi di interesse pubblico 
rilevante previsti dall’art. 2  -sexies   del decreto legislativo 
n. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, comma 2, lettera   u)   e   v)   e del paragrafo 2, lettera   g)   
dell’art. 9 del regolamento (UE) 2016/679 «Trattamento 
di categorie particolari di dati personali». Il presente rego-
lamento disciplina altresi le specifiche finalità perseguite. 

 3. Per l’attività di cui al comma 2 l’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari (di seguito APSS o Azienda) 
tratta i dati generati provenienti dalle fonti di cui all’art. 6 
del presente regolamento e secondo le modalità indivi-
duate dall’art. 7 nel rispetto delle misure di sicurezza di 
cui all’art. 10. 

 4. Ai sensi dell’art. 4, comma 1  -quater   della legge 
provinciale n. 16 del 2010, l’eventuale trattamento effet-
tuato successivamente alla stratificazione, sulla base di 
tale modello, per finalità di cura, al fine di realizzare, con 
riferimento a specifiche patologie, un profilo sanitario di 
rischio, richiede necessariamente la preventiva acquisi-
zione del consenso informato da parte dell’interessato, in 
quanto trattamento automatizzato non strettamente neces-
sario per finalità di cura dell’interessato e, quindi, quale 
trattamento autonomo rispetto a quello principale finaliz-
zato alla cura.   

  Art. 3.

      Finalità specifiche del trattamento di dati    

     1. Nell’ambito delle finalità di interesse pubblico ri-
levante di cui all’art. 2, la medicina d’iniziativa mira sia 
alla prevenzione, sia al miglioramento della gestione del-
le malattie croniche in ogni loro stadio, con effetti positivi 
attesi sia per la salute dei cittadini che per la sostenibilità 
stessa del sistema e, quindi, ad una presa in carico proat-
tiva a beneficio degli assistiti. 

 L’obiettivo dell’identificazione precoce dei cittadini a 
rischio di cronicità/fragilità, per definire interventi mirati 
di medicina di iniziativa, si raggiunge attraverso la strati-
ficazione dell’intera popolazione sulla base del profilo di 
rischio di fragilità, espresso in termini di rischio perpro-
blemi di salute. La stratificazione viene effettuata attra-
verso algoritmi deterministici basati su tecniche di analisi 
statistica dei dati gestiti nell’ambito dei diversi archivi del 
sistema informativo aziendale. 

  2. La differenziazione, quale risultato della stratifica-
zione, risulta indispensabile per:  

 analizzare e valutare ai fini di Governo lo stato di 
salute dell’intera o di gruppi della popolazione sulla base 
del profilo di rischio di fragilità, espresso in termini di 
rischio per problemi di salute, al fine di migliorare la 
pianificazione e il Governo degli interventi sociosanitari 
dell’azienda e la loro efficacia ed efficienza rispetto alla 
distribuzione territoriale; 

 definire le strategie e gli interventi più appropriati di 
medicina di iniziativa rispetto a quei sottogruppi di popo-
lazione che potrebbero maggiormente beneficiarne, per 
ottimizzare il trattamento multidisciplinare e personaliz-
zare l’assistenza e il piano di cura, nel rispetto del princi-
pio di equità e di centralità del paziente e delle sue scelte; 

 valutare l’appropriatezza, l’efficacia e l’efficienza 
dell’assistenza erogata e delle attività di prevenzione, an-
che con riferimento a specifiche patologie o problemati-
che sanitarie, nonché anche attraverso la caratterizzazio-
ne dell’esposizione a fattori di rischio; 

 ridurre gli interventi inappropriati e conseguente-
mente contenere la spesa sanitaria.   

  Art. 4.

      Titolare del trattamento dei dati    

     1. L’ APSS è il titolare del trattamento dei dati effettua-
to ai fini dell’attività di medicina d’iniziativa.   

  Art. 5.

      Tipi di dati personali trattati    

     1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 3, il 
titolare tratta dati personali e dati relativi alla salute. 

  2. Sono oggetto del trattamento le seguenti tipologie di 
dati estratte dalle fonti riportate nell’art. 6:  

 dati anagrafici, sesso, età, comune di residenza/do-
micilio dell’assistito; 
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 presenza e tipo di esenzioni per patologia e/o reddito; 
 dati di ricovero in regime di urgenza, ordinarlo,    day 

hospital/day surgery   , cure intermedie; 
 visite, prestazioni, assistenza a pazienti che accedo-

no al Pronto soccorso (PS)/Osservazione breve (OB); 
 prestazioni specialistiche erogate in regime 

ambulatoriale; 
 farmaci erogati da farmacie territoriali, in modalità 

diretta o per conto, in regime di ricovero; 
 prestazioni di medicina generale o da pediatri di li-

bera scelta; 
 prestazioni erogate a pazienti dell’area della salute 

mentale - psichiatria, neuropsichiatria, psicologia; 
 visite e prestazioni erogate a domicilio; 
 assistenza e prestazioni erogate a non autosufficien-

ti, in regime residenziale e semiresidenziale; 
 assistenza e prestazioni per pazienti con disturbi del 

comportamento; 
 assistenza e prestazioni a pazienti in    hospice   ; 
 ricoveri, prestazioni, farmaci erogati a residenti in 

Provincia di Trento da strutture nazionali    extra    Provincia 
di Trento o da strutture internazionali; 

 prestazioni erogate presso le terme; 
 prestazioni riabilitative erogate in regime 

ambulatoriale; 
 valutazioni multidisciplinari svolte per accedere a 

servizi sanitari; 
 dati delle prenotazioni di prestazioni specialistiche 

o di ricovero; 
 dati relativi a dispositivi medici e in vitro assegnati 

ai pazienti; 
 dati relativi all’assistenza integrativa e protesica ero-

gata ai pazienti; 
 dati relativi a patologie infettive e diffusive, tossin-

fettive, ad esclusione dei dati relativi all’infezione HIV; 
 dati relativi ad attività trasfusionali singole o 

cicliche; 
 attività vaccinali; 
 informazioni relative a reazioni avverse a farmaci e 

degli eventi avversi; 
 informazioni relative alle diagnosi e ai trattamenti e 

prestazioni erogati a pazienti contenute nei registri di pa-
tologia tumorale, malattie rare, malformazioni congenite, 
insufficienza renale cronica, trattamento dialitico sostitu-
tivo, trapianti. 

 3. I suddetti dati sanitari sono costituiti in generale da 
diagnosi, procedure, trattamenti, prestazioni, esami, ana-
lisi, dispensazione di farmaci e dispositivi, valutazioni 
clinico/sanitarie, certificazione di stati e condizioni cli-
nico/sanitarie, erogazione di prestazioni clinico/sanitarie 
nei vari regimi (di ricovero, in strutture residenziali e se-
miresidenziali, di comunità etc.), erogazione di assistenza 
infermieristica sul territorio e a domicilio, iscrizione nei 
registri di patologia, altre condizioni clinico/sanitarie de-
sumibili dagli archivi e riconducibili comunque al singolo 
iscritto all’anagrafe assistibili. 

 4. Il modello tratta i dati personali degli interessati rac-
colti nelle fonti di cui all’art. 6 degli ultimi dieci anni. 

 5. Per le finalità di cui al presente regolamento non è 
previsto il trattamento di dati personali cosiddetti «super 
sensibili», quali ad esempio quelli relativi a dipendenze, 
all’interruzione volontaria di gravidanza, all’accertamen-
to dell’infezione da HIV e alle disposizioni sulla fecon-
dazione artificiale. Tali dati vengono infatti codificati 
nelle relative fonti con modalità tecniche che consentono 
di escluderli dal caricamento nel sistema utilizzato per la 
stratificazione. 

 6. I dati sono trattati in forma pseudonimizzata, nel 
rispetto dei principi di esattezza, integrità, disponibilità, 
riservatezza già a partire dai trattamenti che alimentano le 
fonti dati, garantendo agli interessati l’esercizio dei diritti 
ai sensi del regolamento UE 2016/679. 

 7. Dagli archivi di cui all’art. 6 verranno estratte in 
forma pseudonimizzata, secondo le tecniche indicate nel 
punto 6 del disciplinare tecnico allegato, le seguenti ti-
pologie di dati personali: dati comuni e dati relativi alla 
salute. 

 8. Per le finalità di cui all’art. 3, i risultati della stratifi-
cazione verranno utilizzati in forma aggregata.   

  Art. 6.
      Fonti dei dati    

      1. Il trattamento, per le finalità di cui all’art. 3, ha ad 
oggetto i dati personali e particolari provenienti dai regi-
stri elencati all’art. 14 della legge provinciale n. 16 del 
2010 e dai diversi archivi del sistema informativo della 
provincia e dell’azienda, di seguito elencati:  

 anagrafe provinciale assistibili; 
 archivio delle esenzioni; 
 archivio dei ricoveri ospedalieri; 
 archivio dei ricoveri delle cure intermedie; 
 archivio degli accessi e dell’attività di pronto soc-

corso, compresa l’Osservazione breve (OB); 
 archivio dell’assistenza specialistica ambulatoriale; 
 archivio farmaceutica territoriale; 
 archivio distribuzione diretta farmaci e distribuzione 

per conto; 
 archivio della terapia e somministrazione in reparto; 
 archivio gestione economica dei medici di medicina 

generale e dei pediatri di libera scelta; 
 archivio dell’assistenza alla salute mentale, psichia-

triea, neuropsichiatrica, psicologica; 
 archivio dei pazienti in assistenza domiciliare 

integrata; 
 archivio dell’assistenza erogata presso le strutture 

sanitarie e sociosanitarie residenziali e semiresidenziali 
per non autosufficienti; 

 archivio degli interventi erogati presso le strutture 
   hospice   ; 

 archivio della mobilità sanitaria interregionale pas-
siva e attiva; 

 archivio della mobilità sanitaria internazionale pas-
siva e attiva; 
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 archivio dell’assistenza e delle prestazioni termali; 
 archivio delle prestazioni riabilitative; 
 archivio delle valutazioni multidisciplinari; 
 archivio delle prenotazioni specialistiche e di 

ricovero; 
 archivi dei consumi di risorse dispositivi medici, 

diagnostica in vitro ecc.; 
 archivio dell’assistenza integrativa e protesica; 
 archivi delle malattie infettive e diffusive e tossinfe-

zioni alimentari; 
 archivio dell’attività immuno-trasfusionale; 
 archivi delle vaccinazioni; 
 archivi di farmacovigilanza, farmaco sorveglianza e 

dispositivo vigilanza, delle reazioni avverse; 
 archivio dei dializzati e dell’assistenza in dialisi; 
 registro dell’assistenza al parto; 
 registro trapianti. 

  2. Le fonti individuate per l’effettuazione della stratifi-
cazione sono di quattro tipi:  

 fonti in cui sono disponibili diagnosi in formato 
ICD-IX, ICD-X (   International Classification of Prima-
ry Care   ) e ICPC (   International Classification of Primary 
Care   ) es. ricoveri, esenzione    ticket    per patologia, iscrizio-
ne a registri di patologia; 

 fonti per cui è disponibile la prescrizione di farmaci, 
es. flussi della farmaceutica territoriale, della distribuzio-
ne diretta e per conto, della terapia e somministrazione in 
reparto; 

 fonti per cui è determinabile l’accesso a servizi sa-
nitari o condizioni di salute (es. accessi di PS, accessi a 
strutture residenziali o semiresidenziali); 

 fonti per cui è disponibile il codice LOINC (   Logi-
cal Observation ldentifiers Names and Codes   ), sistema 
di codifica standardizzato per la descrizione univoca di 
osservazioni cliniche e di laboratorio.   

  Art. 7.

      Trattamento e comunicazione dei dati    

     1. APSS svolge sui suddetti dati le seguenti operazioni 
di: raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, 
stratificazione, conservazione, modifica, estrazione, con-
sultazione, uso, comunicazione mediante trasmissione, 
cancellazione, pseudonimizzazione, anonimizzazione, 
elaborazione con modalità informatizzate tramite meto-
dologie e tecniche di analisi statistico probabilistica. 

 Le predette operazioni sono effettuate in nianiera tale 
per cui in nessun caso possano essere assimilate a pro-
cessi decisionali automatizzati. Le decisioni prese al ri-
guardo della persona non sono basate esclusivamente su 
elaborazioni di tipo automatico; tali elaborazioni sono 
infatti svolte per fornire informazioni più complete pos-
sibili al professionista sanitario riguardo lo stato di salute 
dell’interessato, a supporto delle decisioni che il profes-
sionista deve assumere nella fase di presa in carico pre-
coce dell’assistito. 

 2. In particolare, la stratificazione viene utilizzata per 
misurare lo stato di salute della popolazione, raggruppan-
do le persone in strati clinicamente coerenti atti ad indivi-
duare il rischio presente di eventi avversi o di consumo di 
risorse sanitarie; la stratificazione consente l’individua-
zione di gruppi omogenei di persone affette da comor-
bilità, multi morbilità, multiprescrizione e ne favorisce 
la presa in carico precoce - medicina di iniziativa - per 
migliorare la qualità dell’assistenza sanitaria e sociosani-
taria e l’   outcome    degli interventi assistenziali. 

  Le macro-fasi del trattamento e di elaborazione delle 
informazioni sono le seguenti:  

 individuazione di fonti, flussi e basi dati in cui sono 
presenti informazioni delle tre tipologie descritte; 

 per ogni fonte, individuazione dei dati riferibili a 
diagnosi codificate e dei dati relativi ad accessi e utilizzi 
di servizi sanitari, nonché le informazioni relative all’uso 
di farmaci; 

 estrazione dei dati strettamente necessari all’alimen-
tazione del sistema in maniera pseudonima, in modo da 
consentire il    record linkage    impedendo nel contempo 
l’individuazione diretta della persona, tutelandone l’iden-
tità e garantendone la riservatezza; 

 caricamento sul sistema dei dati secondo i tracciati e 
le modalità previste dal sistema di stratificazione; 

 esecuzione della stratificazione della popolazione 
assistita e assegnazione alle classi indicate nel paragrafo 
dedicato alla stratificazione; 

 estrapolazione e utilizzo dei dati in forma aggregata, 
secondo classi predefinite o altre associazioni diagnosti-
che per creare macrogruppi utili all’attività previste dalla 
medicina di iniziativa. 

 3. I risultati del trattamento consistono in    report    /liste/
schede riguardanti:  

 la qualità dei dati inseriti, completezza dei dati, va-
lidità codici diagnosi e farmaci, controlli logico-formali; 

 la prevalenza delle malattie con confronti standar-
dizzati per età e sesso tra gruppi di popolazione; 

 la prevalenza delle categorie di comorbilità nella po-
polazione generale e indicatori di confronto per gruppi di 
popolazione; 

 gli indici di consumo di risorse osservati e aggiustati 
per case-   mix    nella popolazione generale e per gruppi di 
popolazione; 

 la previsione di costi per specifiche malattie o gruppi 
di case-   mix   ; 

 l’aderenza alla terapia farmacologica; 
 gli elenchi di soggetti selezionabili in base ai valori 

assunti dagli indici di rischio o da qualunque altra varia-
bile disponibile nell’archivio; 

 le informazioni individuali che rappresentano la sin-
tesi delle principali informazioni cliniche e degli indica-
tori di rischio per singolo paziente. 

 4. Alla Provincia, nonché alle strutture e professionisti 
accreditati e convenzionati del servizio sanitario provin-
ciale, per le finalità di cui al presente regolamento ver-
ranno trasmessi dati aggregati e anonimizzati secondo 
tecniche allo stato dell’arte di cui al disciplinare tecnico 
allegato, per le attività di programmazione, gestione, con-
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trollo e valutazione dell’assistenza sanitaria, di cui alla 
lettera   v)   del comma 2, art. 2  -sexies   del decreto legislati-
vo n. 196/2003. 

 5. La comunicazione di dati personali alle strutture e 
professionisti accreditati e convenzionati del servizio sa-
nitario provinciale (es. medici di medicina generale, pe-
diatri di libera scelta, medici specialisti) specificamente 
individuati nell’ambito della medicina di iniziativa e per 
finalità connesse a tale attività, potrà avvenire solo per fi-
nalità di tutela della salute degli interessati in carico a tali 
strutture e professionisti, e quindi solo previo consenso 
degli stessi, utiliuando le misure tecniche e di sicurezza 
individuate nel disciplinare tecnico allegato. 

 6. Le informazioni comunicate per la finalità di cui al 
punto 5 riguarderanno i pazienti in carico al clinico, il 
loro stato di salute, la/le condizione/i cronica/che e i fat-
tori di rischio, l’appartenenza a classi diagnosi e gruppi di 
comorbilità, considerando anche la prognostica della pa-
tologia o condizione, il livello di utilizzazione di risorse, 
il rischio di ricovero/ospedalizzazione, l’appartenenza a 
gruppi di diagnosi farmaco-correlati.   

  Art. 8.
      Diffusione dei dati    

     1. Il titolare del trattamento, per le finalità di cui 
all’art. 3, può pubblicare dati adottando tecniche di ano-
nimizzazione allo stato dell’arte.   

  Art. 9.
      Soggetti autorizzati e responsabili del trattamento    

     1. I dati personali inerenti il trattamento di cui al pre-
sente regolamento sono trattati nel rispetto dei principi 
di cui all’art. 5 del regolamento (UE) 2016/679, in par-
ticolare liceità, correttezza, trasparenza, pertinenza e mi-
nimizzazione, soltanto da personale istruito dal titolare 
del trattamento e che opera sotto la sua autorità, ai sensi 
dell’art. 29 del regolamento, e sottoposto a regole di con-
dotta analoghe al segreto professionale stabilite dal tito-
lare del trattamento qualora non sia tenuto per legge al 
segreto professionale. 

 2. I dati potranno altresi essere trattati da soggetti ter-
zi che svolgono per il titolare delle attività strumentali 
al raggiungimento delle finalità del trattamento indicate 
all’art. 3, quale ad esempio il fornitore per le attività di 
assistenza sullo strumento informatico utilizzato per il 
trattamento. 

 3. I soggetti autorizzati e i responsabili del trattamento 
accedono ai dati secondo modalità, strumenti, logiche di 
elaborazione e visibilità dei dati identificativi degli inte-
ressati strettamente pertinenti e non eccedenti ai compiti 
attribuiti a ciascuno di essi nel rispetto di quanto previsto 
nel disciplinare tecnico allegato.   

  Art. 10.
      Sicurezza dei dati personali    

     1. Il titolare, del trattamento dei dati adotta misure tec-
niche e organizzative individuate ai sensi degli articoli 
25 e 32 del regolamento (UE) 2016/679, anche a segui-
to di un’adeguata valutazione d’impatto sulla protezio-

ne dei dati condotta ai sensi dell’art. 35 del medesimo 
regolamento e specificate nel disciplinare tecnico di cui 
all’allegato A al presente regolamento, che ne forma parte 
integrante. 

 2. In particolare, il trattamento delle particolari catego-
rie di dati personali con l’ausilio di strumenti elettronici 
avviene mediante l’utilizzo di tecniche di pseudonimiz-
zazione, anche con il ricorso a codici identificativi, nel 
rispetto di quanto previsto dal disciplinare tecnico di cui 
all’allegato A al presente regolamento, in modo tale da 
tutelare l’identità e la riservatezza degli interessati, ren-
dendoli temporaneamente inintelligibili e permettendo di 
identificare gli interessati solo in caso di necessità o per 
finalità di cura, riabilitazione e prevenzione. 

 3. La scelta dell’algoritmo di stratificazione da utiliz-
zare deve essere orientata agli    standard     de facto    in ambito 
sanitario e scientifico per lo studio di queste tipologie di 
   dataset   , possedere elevati livelli di accuratezza e preve-
dere la trasformazione dal singolo dato clinico (diagnosi 
codificata) in gruppi di patologie correlate, di livello cre-
scente di gravità e di complessità assistenziale. 

 4. Le particolari categorie di dati personali sono trattate 
con le modalità di cui al comma 2 anche quando il trat-
tamento avviene senza l’ausilio di strumenti elettronici. 

 5. Le particolari categorie di dati personali sono trattate 
e conservate separatamente da altri dati personali trattati 
per finalità che non richiedono il loro utilizzo.   

  Art. 11.

      Informativa agli interessati    

     1. Il titolare del trattamento dei dati deve fornire l’in-
formativa agli interessati, nelle modalità previste dagli 
articoli 78 e 79 del decreto legislativo n. 196/2013 e se-
condo le indicazioni contenute negli articoli 13 e 14 del 
regolamento UE 2016/679, anche attraverso il proprio 
sito internet istituzionale, ai sensi dell’art. 14, par. 5, let-
tera   b)   del regolamento (UE) 2016/679. 

 2. Il titolare del trattamento è tenuto a garantire agli in-
teressati il pieno e tempestivo esercizio dei diritti previsti 
da tali articoli.   

  Art. 12.

      Conservazione dei dati    

     1. I dati personali verranno conservati per un periodo di 
dieci anni dalla loro raccolta, in conformità al principio di 
«limitazione della conservazione» di cui all’art. 5, par. 1, 
lettera   e)  , del regolamento.   

  Art. 13.

      Norme transitorie    

     1. L’adeguamento e l’adozione delle modalità tecniche 
e delle misure di sicurezza di cui al disciplinare tecnico 
previsto dall’art. 10, devono avvenire entro centottanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento.   
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  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. Ai sensi dell’art. 57 dello statuto di autonomia, il 
presente regolamento entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Il Presidente: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  22R00504

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  11 ottobre 2022 , n.  32 .

      Intese con amministrazioni pubbliche locali. Modifiche 
alla l.r. 40/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 52 del 19 ottobre 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   ) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, secondo, terzo e quarto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   z)  , dello statuto; 
 Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 

sul procedimento amministrativo, per la semplificazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa); 

 Vista la nota del Consiglio delle autonomie locali del 
7 giugno 2022, con la quale comunica che non è stato 
espresso il parere obbligatorio; 

  Considerato quanto segue:  
 1. Al fine di garantire il funzionamento e la continu-

ità dell’azione amministrativa, si rende necessario disci-
plinare in via generale, nell’ambito dei procedimenti di 
nomina in cui sia previsto il meccanismo dell’intesa, una 
soluzione al caso di mancato raggiungimento della stessa, 
che costituisce un ostacolo insuperabile alla conclusione 
del procedimento, considerato che il principio di leale 

collaborazione deve comunque garantire il funzionamen-
to e continuità dell’azione amministrativa; 

 2. Si rende pertanto necessario integrare le discipli-
ne vigenti attraverso la previsione di meccanismi idonei 
a superare l’ostacolo alla conclusione del procedimento 
di designazione o nomina, qualora le singole discipline 
settoriali non individuino specifici meccanismi di supera-
mento della mancata nomina o designazione; 

 3. Si prevede che, in caso di risposta negativa alla 
richiesta di intesa, il Presidente della giunta regionale 
proponga un secondo nominativo diverso dal primo e, 
in caso di nuovo esito negativo, nel termine di ulteriori 
quindici giorni che decorrono dalla proposta del secondo 
nominativo, proceda alla individuazione del soggetto da 
nominare o designare con parere non vincolante dell’am-
ministrazione interessata; 

  APPROVA
    la presente legge:    

  Art. 1.

      Intese con amministrazioni pubbliche locali. Inserimento 
del capo II     ter     nella legge regionale n. 40/2009    

     1. Dopo il capo II    bis    del titolo II della legge regionale 
23 luglio 2009, n. 40 (Norme sul procedimento ammini-
strativo, per la semplificazione e la trasparenza dell’atti-
vità amministrativa), è inserito il seguente: «Capo II    ter    
- Intese con amministrazioni pubbliche locali».   

  Art. 2.

      Intese con amministrazioni pubbliche locali. Inserimento 
dell’art. 34  -decies   nella legge regionale n. 40/2009    

     1. Dopo l’art. 34  -novies  , nel capo II    ter     del titolo II del-
la legge regionale n. 34/2009 è inserito il seguente:  

 «Art. 34  -decies   (   Intese con amministrazioni pubbli-
che locali   ). — 1. Qualora il Presidente della giunta re-
gionale debba procedere ad una nomina o designazione 
d’intesa con una amministrazione pubblica locale, pro-
pone un nominativo e l’intesa è resa entro quindici giorni 
dalla richiesta, trascorsi i quali si ritiene acquisita, tramite 
silenzio assenso. 

 2. In caso di risposta negativa alla richiesta di intesa 
di cui al comma 1, il Presidente della giunta regionale pro-
pone un secondo nominativo diverso dal primo, e, in caso 
di nuovo esito negativo, nel termine di ulteriori quindici 
giorni, procede alla individuazione del soggetto da no-
minare o designare, chiedendo sullo stesso il parere non 
vincolante dell’amministrazione interessata, da rendersi 
entro i successivi dieci giorni, trascorsi i quali il Presiden-
te della giunta regionale procede comunque alla nomina 
o designazione. Restano ferme specifiche discipline che 
in caso di nomine o designazioni prevedano soluzioni di 
composizione del mancato raggiungimento dell’intesa.».   
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  Art. 3.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 11 ottobre 2022 

 GIANI 

 (   Omissis   )   

  22R00506

    LEGGE REGIONALE  11 ottobre 2022 , n.  33 .

      Disposizioni di sostegno al settore termale. Modifiche alla 
I.r. n. 38/2004.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana - n. 52 del 19 ottobre 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Ha approvato 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ); 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 4, comma 1, lettere   c)  ,   n)  ,   m)  , dello Statuto; 
 Vista la legge 24 ottobre 2004, n. 323 (Riordino del 

settore termale); 
 Vista la legge regionale 27 luglio 2004, n. 38 (Norme 

per la disciplina della ricerca, della coltivazione e dell’uti-
lizzazione delle acque minerali, di sorgente e termali); 

 Vista la nota protocollo 10482 dell’11 agosto 2022, con 
la quale il Consiglio delle autonomie locali ha comunica-
to la decisione di non esprimere parere; 

  Considerato quanto segue:  
 1. Il settore termale costituisce una risorsa fonda-

mentale della Regione Toscana atteso che le cure terma-
li hanno, da sempre, esercitato un’incisiva azione per la 
tutela della salute per quanto riguarda la prevenzione, la 
cura e la riabilitazione di determinate patologie, e, più 
in generale, per la cura ed il benessere dello stato psico-
fisico della persona; 

 2. Il termalismo rappresenta, inoltre, un fattore de-
terminante per lo sviluppo economico, ricettivo ed occu-
pazionale di determinate aree della Toscana per le quali 
occorre intraprendere una serie di azioni finalizzate al 
rilancio del sistema termale regionale, anche attraverso 
progetti di riqualificazione e rigenerazione urbana; 

 3. Al fine di rendere più efficienti le politiche di so-
stegno che la Regione realizza tramite il programma re-
gionale di sviluppo e gli altri atti della programmazione, 
risulta opportuno individuare i comuni termali intesi quali 
territori urbani all’interno dei quali il termalismo costitu-
isce un fattore di sviluppo urbano, nonché una caratteri-
stica importante dello sviluppo economico, ricettivo ed 
occupazionale del contesto di riferimento; 

 4. A tal fine si interviene a modificare la legge 
regionale n. 38/2004 aggiungendo l’inserimento di un 
allegato nel quale si individuano, quali ambiti ottimali 
per le azioni di sostegno regionale, i comuni termali della 
Toscana; 

  APPROVA
    la presente legge:    

  Art. 1.

      Politiche di sostegno al settore termale
Inserimento dell’art. 7  -bis   nella legge regionale n. 38/2004    

      1. Dopo l’art. 7 della legge regionale 27 luglio 2004, 
n. 38 (Norme per la disciplina della ricerca, della coltiva-
zione e dell’utilizzazione delle acque minerali, di sorgen-
te e termali), è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Politiche di sostegno al settore termale)   . 
— 1. La Regione attua le politiche di sostegno e promo-
zione del settore termale tramite il programma regionale 
di sviluppo e gli altri atti della programmazione regiona-
le, dando priorità, in particolare, agli interventi di riqua-
lificazione del patrimonio idro-termale e di rigenerazione 
urbana. 

 2. Le politiche di cui al comma 1 sono attuate aven-
do come riferimento i comuni termali individuati nell’al-
legato A della presente legge.».   

  Art. 2.

      Inserimento dell’allegato A nella legge 
regionale n. 38/2004    

     1. Nella legge regionale n. 38/2004 è inserito l’allegato 
A «Comuni termali della Toscana (art. 7  -bis  , comma 2, 
1egge regionale n. 38/2004). 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 11 ottobre 2022 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   
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    ALLEGATO  A 

     Comuni termali della Toscana (art. 7  -bis  , comma 2, legge 
regionale n. 38/2004) 

 Bagni di Lucca; 
 Campiglia Marittima; 
 Casciana Terme Lari; 
 Castiglione d’Orcia; 
 Chianciano Terme; 
 Fivizzano; 
 Gambassi Terme; 
 Grosseto Manciano; 
 Monsummano Terme; 
 Montecatini Terme; 
 Montepulciano; 

 Monticiano; 
 Montignoso; 
 Pitigliano 
 Pontremoli; 
 Rapolano Terme; 
 San Casciano dei Bagni; 
 San Giuliano Terme; 
 San Quirico d’Orcia; 
 Sassetta; 
 Sorano; 
 Sovicille. 

 (  Omissis  ).   

  22R00507  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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